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REPUBBLICA ITALIANA  

 

REGIONE SICILIANA  
_____________ 

 
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE  

 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, 

l'articolo 8 della medesima; 
VISTA l’articolo 8, lettera b) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 relativo all’esercizio dei poteri di 

spesa e di acquisizione delle entrate dei dirigenti; 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il comma 12 dell'articolo 47 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, secondo cui la Regione 
Siciliana applica, a decorrere dall' 1 gennaio 2014, le disposizioni contenute nel Titolo II - Principi 
contabili generali ed  applicati per il settore sanitario del Decreto legislativo n. 118/2011;  

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 
2015, la Regione applica le disposizioni dei Titoli I e III del decreto legislativo n. 118/2011, e 
successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;   

VISTO  il comma 5 dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed 
integrazioni  inerente norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 10 recante:” Bilancio di Previsione 2021-2023 e il Bilancio 
Gestionale per l'esercizio 2021 e per il triennio 2021-2023”;  

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 21 aprile 2021, n. 168 con cui si approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di Previsione 2021-2023” e il “Bilancio Finanziario 
Gestionale per l'esercizio 2021 e per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 concernente “Istituzione dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione 
di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”;  

VISTO   il verbale Rep. atti N. 55/CSR del 31 Marzo 2020 nel quale la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato e le Regioni esprime intesa, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della Salute di deliberazione del CIPE 
concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale 
per l’anno 2020 che attribuisce alla Regione siciliana, per il finanziamento indistinto dei livelli 
essenziali di assistenza la somma di euro 9.234.616.064,00, di cui euro 4.535.119.949,00 a carico 
della Regione (pari al 49,11%) e quantifica in euro 2.946.718.881,00 la quota a carico del Fondo 
Sanitario Nazionale;  

CONSIDERATO che sulla base della predetta Intesa (verbale Rep. atti N.  55/CSR del 31 Marzo 2020) è 
stato quantificato in euro 2.946.718.881,00 la quota a carico del Fondo Sanitario Nazionale e 
stimato, rispettivamente, in euro 1.128.261.341,00 ed euro 496.431.000,00, il 90% del gettito IRAP 
ed il gettito dell’addizionale regionale IRPEF;  

 



VISTO   il verbale Rep. atti N. 227/CSR del 17 dicembre 2020 nel quale la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato e le Regioni esprime intesa sull’integrazione e modifica dell’Intesa atto REP N. 
55/CSR del 31 Marzo 2020 resa ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della Salute di deliberazione del CIPE concernente il 
riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 
2020 in ragione della necessità di tener conto di riduzioni intervenute con il decreto-legge 34/2020 
(per le Regioni a statuto ordinario e per la Sicilia) sul gettito dell’IRAP, e che hanno determinato 
conseguentemente variazioni compensative  sui valori della compartecipazione IVA per le regioni 
ordinarie e del FSN per la regione Sicilia, fermo restando  il livello del finanziamento indistinto già 
individuato con il precedente atto di riparto; nella tabella B allegata alla nuova Intesa è stato 
quantificato in euro 3.054.718.881,00 la quota a carico del Fondo Sanitario Nazionale e stimato  in 
euro 1.020.261.341,00 il 90% del gettito IRAP; 

VISTO il decreto del responsabile del Servizio 2 - Tributi Propri ed Agevolazioni fiscali del Dipartimento 
Regionale delle Finanze e del Credito n. 554 del 26/5/2020 e successiva modifica di cui al decreto n. 
n. 1321 del 24/12/2020 con il quale è accertata per l'esercizio finanziario 2020 al capo 9° del 
Bilancio della Regione siciliana, nel  capitolo 1608 “ Imposta Regionale sulle Attività produttive “ la 
somma di euro 1.020.261.341,00 (Acc. N. 4686) e nel capitolo 1609 “Addizionale regionale all' 
imposta sul reddito delle persone fisiche - Sanita'” la  somma di euro 496.431.000,00 (Acc. N. 4687); 

VISTA la email del 9/9/2021 assunta al protocollo al n. 97399 del 9/9/2021 con la quale è stata trasmessa la 
nota prot. n. 47075 del 16/3/2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze relativa alla 
situazione riepilogativa delle erogazioni effettuate nel corso dell’anno 2020, in attuazione 
dell’articolo 77-quater del decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni nella legge n. 
133/2008 dalla quale si evince che nel mese di gennaio 2021 è stato disposto il prelevamento di:  

  
    €     51.647.440,79 dal c/c IRAP Privata; 
    €     95.445.377,99 dal c/c IRAP Pubblica; 
                €     42.149.484,02 dal c/c Add. IRPEF; 
 
              per un ammontare complessivo di euro 189.242.302,80 e che i predetti importi sono stati destinati a 

ripiano delle anticipazioni di tesoreria concesse nell'anno 2020 per il finanziamento della spesa 
sanitaria; 

CONSIDERATO che la complessiva somma di euro 147.092.818,78 (51.647.440,79 + 95.445.377,99) è stata 
accertata con decreto del Responsabile del Servizio Servizio 2 - Tributi Propri ed Agevolazioni 
fiscali del Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito 554 del 26/5/2020   (Accertamento 
n. 4686) sul capitolo 1608 – Capo 9 – e che la somma di euro  42.149.484,02 è stata accertata con 
decreto del Responsabile del Servizio Servizio 2 - Tributi Propri ed Agevolazioni fiscali del 
Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito 554 del 26/5/2020   (Accertamento n. 4687) sul 
capitolo 1609 – Capo 9, 

RITENUTO,  per rappresentare in bilancio il suddetto fatto gestionale destinato alla chiusura delle 
anticipazioni di tesoreria erogate nell’esercizio finanziario 2020, di liquidare per l’esercizio 
finanziario 2021 la complessiva somma di euro 189.242.302,80  a chiusura delle anticipazioni di 
tesoreria 2020 contabilizzate nelle partite di giro in entrata, nel cap. 4219 “Anticipazioni sanitarie 
erogate dalla Tesoreria dello Stato“, e nella spesa, nel cap. 215217  “Rimborso anticipazioni Sanità“ 
e di provvedere al pagamento ed al versamento mediante emissione di mandati diretti speciali di pari 
importo da estinguersi, a norma dell’art. 408 del R.D.  23 maggio 1924, n. 827, mediante semplice 
registrazione delle scritture, con imputazione nella spesa al capitolo 215217c/residui e in entrata al 
capitolo 1608 - Capo 9 “Imposta Regionale sulle Attività produttive” e capitolo 1609 – Capo 9         
“Addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche - Sanita':” destinati a chiusura 
dell’anticipazione così come comunicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con la 
suddetta nota prot. n. 47075 del 16/3/2021; 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1    
 

    E’ disposta, per l’esercizio finanziario 2021, la liquidazione della complessiva 
somma di euro 189.242.302,80 per chiusura dell’anticipazione di FSN 2020. 

 
 



 
 

Art. 2 
 

    Al pagamento ed al versamento si provvederà con emissione di mandati diretti 
speciali di pari importo da estinguersi, a norma dell’art. 408 del R.D.  23 maggio 1924, n. 827, 
mediante semplice registrazione delle scritture, con imputazione nella spesa al capitolo 
215217c/residui (Impegno n.7/2020 – DDS n. 1313 del 30/9/2020) ed in entrata: 
- al capitolo 1608 – Capo 9 “Imposta Regionale sulle Attività produttive” per euro 

147.092.818,78; 
- al capitolo 1609 – Capo 9 “Addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche - 

Sanita'” per euro 42.149.484,02,  
destinati a chiusura dell’anticipazione 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del 
comma 5 dell’art. 68 della Legge regionale 21/2014 e successive modifiche ed integrazioni, e nel rispetto di 
quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/4/2016 
(regolamento generale sulla protezione dei dati), e trasmesso alla Ragioneria Centrale Economia per il visto 
di competenza e la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9. 
 
Palermo, 26-10-2021                           

                      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
                    F.to               Gloria Giglio         

 

 
IL FUNZIONARIO DIRETTIVO    
    F.to   Maria Fiorella Milazzo         
                

 


